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L’ANALISI METEO 

Le analisi della pressione al livello del mare per la settimana evidenziano, dopo la 

discesa di un sistema frontale sul Mediterraneo e l’Italia, il riaffermarsi di un vasto 

campo di alta pressione che ha interessato l’Europa e le latitudini più settentrionali. 

Tuttavia è rimasto aperto un flusso nord-orientale freddo dall’Ucraina e la Russia 

verso i Balcani e l’area mediterranea dove, nella seconda parte della settimana, si è 

assistito al transito di un’area depressionaria tra le Baleari, la Sardegna e il Centro-

sud Italia). 

Un sistema frontale è transitato a inizio settimana sul Nord Italia causando tempo 

incerto con qualche piovasco, seguito da una parziale rimonta dell’anticiclone 

sull’Europa continentale; questa situazione ha favorito  l’ingresso di aria fredda che 

ha alimentato verso metà settimana una circolazione depressionaria associata ad aria 

più fredda in quota sul Mediterraneo occidentale. Questa configurazione,  

avvicinandosi al Tirreno centrale a tratti ha favorito una certa variabilità sulla Liguria 

con locali rovesci sparsi in particolare nell’interno, accompagnati ancora da nevicate 

oltre 800-1000 metri.  A inizio weekend si sono osservate graduali schiarite per 

l'ingresso di venti secchi settentrionali che hanno spazzato il nord Italia, regalando un 

sabato soleggiato con temperature in ripresa, mentre domenica si è avuta nuvolosità a 

tratti più compatta. 



 

 

 

 

 

L’ANDAMENTO DELLE PRECIPITAZIONI 

La mappa areale di precipitazione di inizio settimana (a – 12 aprile) mostra maggiori 

fenomeni sul Levante per la giornata del 12, mentre  il 18 aprile (e) si evidenziano 

precipitazioni di scarsa consistenza. Le piogge settimanali nelle stazioni dello 

spezzino (b-c-d; Mattarana, Levanto e La Spezia) evidenziano cumulate di 40-60 

millimetri concentrate tra la fine del weekend precedente e inizio settimana. I valori 

settimanali sui 4 capoluoghi mostrano cumulate giornaliere scarse, attorno 5-15 

millimetri/giorno, concentrati generalmente il 12 aprile mentre ,nel ponente, si è 

avuto qualche episodio attorno al 14 e il 16 aprile (Imperia e Savona). I massimi di 

pioggia giornaliera si sono localizzati,  sempre attorno al 12 aprile, con cumulate 

significative di circa 45 millimetri in 24 ore nell’interno genovese e spezzino (con 

massimi a Luni – Provasco - SP). 



 

 



 

L’ANDAMENTO TERMICO 

Dall’analisi delle temperature su Genova Aeroporto (UGM) si evidenza come la 

situazione sia partita  da condizioni inizialmente primaverili sul genovese (e gli altri 

capoluoghi del centro ponente) con temperature attorno alla climatologia. A seguire, 

dal 14, ecco un calo sia delle temperature massime (di circa -3/ -4°C) che delle 

minime (di circa -1/-1.5°C) rispetto alla climatologia, che si è protratto fino al 16  

aprile.  Dal 17 aprile si è osservata una rimonta delle temperature sopra o attorno 

all’atteso verso il weekend. 

 

L’Italia così come la Liguria è stata investita nel corso della settimana da una 

profonda saccatura di aria fredda, con minimo fra la Corsica e la Sardegna, che ha 

generato condizioni d’instabilità e fatto crollare le temperature massime che sono 

scese fino a 9.9 °C nel savonese e 8.6 °C a Genova Righi. A seguire ecco una rimonta 

della colonnina di mercurio sui 17 e 18 °C il 17 aprile sul centro ponente con massimi 

di  circa 20 °C nel genovese (a Rapallo e Pian dei Ratti).  Poggio Fearza resta ancora 

sottozero attorno a – 5/-6°C a 1800 m. 
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